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Migliaia in piazza contro il dramma degli sfratti 

IL governo ora 
aprire gu 

Un corteo 
fino a SS. Apostoli 

Il sottosegretario Compagna incontrerà in giornata la delegazio
ne dei sindacati degli inquilini ( SUNIA - SICET-UIL casa ) 

L'incontro con il governo ci 
sarà. Oggi il sottosegretario al
la presidenza del consiglio 
Compagna ascolterà la voce 
dei sindacati degli inquilini 
sul problema del-
l'«emergenza». E* già una gran 
cosa che il sottosegretario si sia 
accorto che si tratta di un pro
blema di indubbia rilevanza 
malgrado le sue dichiarazioni 
dei giorni scorsi che tendeva
no a minimizzare e ridurre la 
portata del movimento di lot
ta. In pratica nell'incontro che 
si dovrà svolgere nelle prossi
me ore si parlerà della gradua
zione e dei poteri da attribuire 
ai Comuni. In un incontro suc
cessivo con Spadolini si af
fronterà invece il problema 
casa nel suo complesso, con 
provvedimenti più a lunga 
portata. La mobilitazione 
quindi è riuscita, le migliaia di 
persone che si sono riunite ieri 
a piazza del Pantheon non si 
sono mosse invano. 

Il concentramento ha avuto 
una partenza faticosa, intralci 
sono stati posti allo svolgimen
to di una conferenza stampa 
promossa dagli organismi di
rettivi di SUNIA-SICET-UIL 
casa. Un tavolo era stato posto 
sotto i portici della Galleria, a 

piazza Colonna. C'è stato un 
breve battibecco con un fun
zionario di polizia che non vo
leva che la raccolta di firme in 
calce alla petizione promossa 
dalle organizzazioni sindacali 
a sostegno dei loro obiettivi 
avvenisse proprio li. Si è dovu
to ripiegare il tavolino e spo
starlo a piazza della Rotonda 
dove era stata fissata la mani
festazione. . • .,-

Alle 17 centinaia di persone 
affollavano il luogo dell'ap-

{>untamento. Col tempo la fol-
a è cresciuta, alla fine erano 

migliaia. v r : •-
E' cominciata così una spe

cie di improvvisata assemblea, 
il microfono dell'altoparlante 
passava di mano in mano, mol
te erano le voci, è stato un co
mizio collettivo, testimonianze 
sofferte, urlate. «Noi vogliamo 
un decreto, non una legge che 
intervenga nell'82 come ci 
hanno promesso». «Scusate 
tanto vi faccio una domanda a 
tutti, ma quante domande ave
te fatto agli enti previdenziali, ; 
non è un gioco di parole quan
to avete speso per 50 domande 
al mese?». «A me portatemi a 
Rebibbia con un cellulare, così . 
finalmente avrò un tetto sopra 
la testa». «Io sono una cittadina 

del Rione Monti e vedo gli an
ziani buttati fuori, io vorrei 
che il Sindaco avesse il potere 
di requisire gli appartamenti 
s f i t t i» . •i<t-vv~ .: • — ••• "••"•»••• 

Linguaggi diversi, dialetti 
imbarbariti da decenni di vita 
in una città «straniera». Le 
donne sono in prima fila, toni 
acuti, altissimi. I turisti seduti 
al bar guardano attoniti, mai 
vista tanta rabbia. . 
.. Tanti striscioni: «Centro an
ziani di Monte Celio», «SU
NIA-SICET-UIL casa». «Ga
rantire una casa agli sfrattati», 
«Federazione dei lavoratori e-
dili di Latina». 

Mólti dei partecipanti vo-

f;liono fare un corteo fino a pa-
azzo Chigi: «Governo Spadoli

ni. case agli inquilini» parte il 
primo slogan. Anche i dirigèn
ti sono propensi a spostare la 
protesta sotto le finestre del 
presidente del consiglio. E' ar
rivata notizia che la delegazio
ne dei sindacalisti non sarà ri
cevuta. Una breve trattativa 
con i funzionari di PS mentre 
la testa del corteo si forma in 
direzione di piazza della Mi
nerva. Alle 18 la notizia: là de
legazione verrà ricevuta. A 
palazzo Chigi gli esponenti de
gli inquilini, ricevono l'enne-

Ecco. in sintesi, le proposte del Sunia, del 
Sicet e della UIL-Casa, che erano alla base 
della manifestazione di ieri 
• Immediato decreto per la graduazione de
gli sfratti. 
• Rinnovo automatico, almeno fino al 1986. 
di tutti i contratti di locazione. . ; 
• Concessione ai Comuni di poteri per l'uti

lizzo degli alloggi sfitti. 
• Modifica migliorativa dell'equo canone. 
• Proroga della riserva del 20 per cento delle 
case popolari a favore degli sfrattati. 
• Destinare agli sfrattati gli alloggi degli enti 
pubblici che si rendano liberi. 
• Creazióne delle commissioni-casa circo
scrizionali. -

sima beffa, vengono ricevuti 
dal segretario del consigliere 
economico di Spadolini. Ma ri
fiutano l'incontro e chiedono 
di incontrarsi direttamente 
con il presidente e il funziona
rio di palazzo Chigi fissa final
mente l'incontro. L'appunta

mento è per domani, giovedì. 
• - Nel frattempo parte il cor-. 
teo che î snoda per via della 
Gatta, via del Plebiscito, piaz- . 
za Venezia, piazza SS. Aposto- '• 
li. E' Eordieri, segretario nà- a 

zionale del SUNIA,' a dare 1' 
annuncio del risultato della 

manifestazione, invita, co
munque, a non smobilitare, a 
rendere vivo l'impegno, il 
controllo sul governo, nulla è 
ancora deciso. 
NELLA FOTO: due donne 
«sandwich», i cartelli al collo, 
esprimono la loro protesta a 
piazza della Rotonda. 

Le baracche per operai ora fanno «gola» 
*Dov'è che bisogna andare a 

fare i picchettaggi?». «Ce ne 
sono due. domani, di sfratti 
con là forza pubblica: '«Allóra 
muoviamoci. organizziamoci, 
c'è da andare da Maria Tere
sa». - • •"•• •• ' <••••'"- : : ' :'- '• •' 

Maria Teresa Tini ascolta in 
un angolo del grande salone 
della zona SUN!A Marconi' 
Magliana. A un certo punto 
interviene: *Sono sei anni che 
abito a via Giacinto Carini, vi
cino all'arco di villa Sciarra. Il 
padrone ha detto che gli serve 
l'appartamento, mio marito è 
disoccupalo, io sono stata li
cenziata due anni fa quando 
ho avuto la bambina, facevo l' 
infermiera. Pagavo 60 mila li
re per un appartamento di 
una stanza e mezzo, non ini è 
mai stalo futto conoscere il 
conleggio dell'equo canone. 
Alcuni mi hanno offerto sotto
banco una casa per 250 mila al 
mese con la condizione di do
ver pagare un anticipo della 
pigione per quattro anni, sen
za ricevute naturalmente». 

Non è una riunione vera e 
propria, non c'è un relatore: 
questa gente sa cosa vuole ot
tenere: da anni, da decenni ha 
l'assillo di garantirsi un tetto. 
di difendere il proprio diritto 
ad una casa. Quattrocentomi-
la abitanti, una città come Fi
renze. 1500 abitanti per ettaro 
quando, secondo gli standard 
urbanistici, ce ne dovrebbero 
essere appena 500. Borgate 
nate attorno agli anni '40 dopo 
l'allontanamento obbligalo di 
molti cittadini dal centro sto
rico. Negli anni '60 è la volta 

La difficile situazione abitativa 
nella zona Marconi-MagHana 

Mille e cinquecento abitanti per ettaro, 
là dove ce ne dovrebbero essere 

appena cinquecento - «Prima del '36 qui 
era tutto marrane, créta, canneti» 

delta speculazione intensiva 
dei palazzinari che colsero la 
palla al balzo per l'importanza 
che questa pane di Roma sla
va acquistando. Recentemente 
le immigrazioni dai quartieri 
limitrofi, soprattutto da Tra
stevere. dove, per interessi più 
recenti, sta avvenendo una 
nuova 'diaspora: Una fortis
sima presenza degli enti pre
videnziali ed assicurativi che 
praticamente si dividono con i 

*pescecani» dell'edilizia l'inte
ro patrimonio abitativo. Una 
tendenza dei commercianti e 
dei professionisti ad espellere i 
vecchi inquilini, forzando la 
terziarizzazione e cambiando 
la destinazione d'uso di un nu
mero elevato di abitazioni. Un 
inserimento massiccio del per
sonale Alitalia. con atti reddi
ti. per la prevista costruzione 
della linea metropolitana che 
porterà direttamente a Fiumi

cino. •- — •- J 

«La fascia che va dalla via 
Aurelio a ponte Marconi, a 
Ponte Coieria, Monte Verde, 
Trullo, forte Bravetta — affer
ma Carlo Gerard, segretario 
di zona del SUNIA — ha una 
storia mólto travagliata. Ini
zia nel '36 quando qui era tut
to marrane, creta, canneti. Su
gli argini del Tevere c'erano 
ancora i mulini. Furono co
struite delle "case parcheg
gio" per gli operai edili e per 
gli artigiani mandati via dal 
centro a seguilo degli sventra
menti. Erano edifici che dove
vano essere abbattuti dopo un 
certo periodo di tempo, per la
sciare U posto ad altri più "de
finitivi". Blocchi di palazzine. 
lotti di non più di due-tre pia
ni. tirati su alla bell'e meglio e 
che hanno resistito fino ad a-
desso. Al Trullo e a San Basilio 
ci mandarono i lavoratori, 
mentre a Donna Olimpia e 
Primacalle i perseguitati poli
tici. I "grattacieli" (stanno su 
un monte di creta) 5 e 30 di 
Donna Olimpia furono conce
piti come campi di interna
mento. Un solo grande cortile. 
con due uscite molto piccole e i 
ballatoi per una accorta sorve

glianza. E dire poco che nac
quero male, malissimo: 

'Dopo vennero i palazzinari 
ad affliggerci — continua Ge
rard —. Il "boom" li convogliò 
qui, come mosche. Attorno al 
nodo stradale dell'Olimpica 
proliferarono e si stabilirono 
sconvolgendo quel poco che 
era rimasto. Curti, Marckini, 
Minciaroni, Andreuzzi, Ar
mellini, Pizzicannella, il pa
drone di piazza della Radio. 
Ancora adesso circa il 55% del
le strade è privato, un piccolo 
assaggio di cosa significa la 
speculazione: • ì *. 

«/o sto a via Biolchini a Por-
tuense — racconta Elsa Fo-
schetti —; ho lo sfratto il 17 
•ottobre. Siamo in 6. Mio mari
to, io, 3 figli e mio suocero che 
ha CO annL È dal 75 che ho 
fatto domanda all'IACP e mi 
hanno detto che potrò entrare 
nell'82. Nel frattempo che fac
cio, vado per campi. Mio mari
to ha avuto un infarto, lavora 
al Mattatoio: mica si può incol
la più i quarti, gli fanno fare 
cose leggere». Le sue parole ci 
riportano alla situazione rea
le, alle esigenze immediate. 

•I nuovi fenomeni — conti
nua Gerard — sono gravi, 

preoccupanti. Ultimo, la ven
dita frazionata a via Òderisi 
da Gubbiodi 70 qbilazioni.co-^ 
me già a via Biolchini dove ci. 
hanno rimesso una-seasantinar 
di famiglie..Mandano una tetri 
•tera in cui chiedono, perché V. 
inquilino possa comprare la 
casa dove abita, 70 milioni. Il 
40% subito e un milione e cen
to al mese. È una beffa. Prati
camente sono tutti fuori, è 
una zona operaia. Poi c'è via 
Longanesi 18, altre 60 fami
glie, dove la signora De Ange
li, vedova Pizzicannella, conti
nua la tradizione di famiglia. 
Inoltre ci sono gli sfratti, do
vuti al cambiamento delle de
stinazioni d'uso, lungo viale 
Marconi. In questo campo av-

; vieremo un'indagine facendo
ci forti insieme con la XV Cir
coscrizione delta sentenza pre
torile che impedisce questi 
cambiamenti». - -s .., . . 

'Altro problema—continua 
Gerard — gli stabili di pro
prietà degli enti, li abbiamo 
tutti: INPDAI, ENPAIA, ENA-
SARCO, INAIL.INA. ENPAM. 
INPGI, FATA. Quest'ultima. 
una società assicurativa, ci sta 
creando difficoltà sugli oneri 
accessori-e spese di portierato. 
chiede cifre esose senza spe
cificarne le "voci". Ma non la 
scamperanno: li porteremo in 
giudizio, vogliamo un'indagi
ne analitica in base agli artt. 9 
e 10 della legge sull'equo cano
ne. Infine, e non per ultimo, la 
questione Callagirone. con le 
300 abitazioni alla Magliana 
che aspettano solo le rifinitu
re: . 

Sono stretti d'assedio dalla 
crisi che investe tutte le sale 
cinematografiche. Perciò lot
tano per riconquistare un pub
blico che si fa sempre'più rado. 
occasionale, difficilmente or
ganizzatale. In qualche caso 
boccheggiano addirittura per 
gì* alti costi dell'esercizio. In 
apnea, però, resistono più de
gli altri perché sono per defi
nizione gli inventori di nuove 
formule, si tratti di maratone. 
rassegne a tema o esplorazioni 
d'autore. In questa situazione 
alcuni restano fedeli alla pro
pria immagine, e sono insosti
tuibili. altri invece attraversa
no decise crisi d'identità. Ecco 
tracciato l'identikit dei cine
club romani 1981: Filmstudio. 
Officina. Labirinto. Sadoul 
ecc.. 

La stagione si apre sotto gli 
auspici di una Massenzio — 
appena conclusa — positiva 
per presenze e qualità del pro
dotto: intanto l'inverno scorso 
si è fatto un passo avanti per 
risolvere le beghe con la di
stribuzione cinematografica 
(sempre restia a concedere 
materiale) ed è nata una rete 
nazionale alla quale, da Roma. 
ha però aderito solo l'Officina; 
oggi, invece, nella stessa dire
zione nasce l'«Ulisse». un coor
dinamento cittadino al quale 
aderiscono sia i cineclub che i 
cinema d'essai. In questo mare 
comune come navigano le sin
gole sale, e Quali novità hanno 

Programmi, innovazioni e bilanci dall'Officina al Filmstudio 

Perplessa e smaliziato 
ecco il Cineclub delV82 

pronte per l'inverno? Eccole 
singolarmente. OFFICINA — 
Questo cineclub, situato nei 
pressi di piazza Vescovio. è sta
io il protagonista dell'estate 
per il suo coinvolgimento nel
la rassegna di Massenzio. Però 
i gestori dicono: «Dal '76. anno 
della nostra nascita, ad oggi. 
l'inverno 80-81 è stato decisa
mente il peggiore che abbia
mo attraversato dal punto di 
vista economico. Noi abbiamo 
sperimentato novità positive. 
ma il pubblico ha frequentato 
solo le giornate più banali». E 
il "j'accuse" è lanciato in parti
colare contro il disinteresse ri
scontrato per la ressegna di 
Riccardo Freda. il cineasta ita
liano che se negletto era. ne
gletto è rimasto. E il prossimo 
futuro? «Cerchiamo una sala 
in posizione centrale per met
tere maggiormente a frutto 1* 
esperienza fatta finora. A noi 
piacerebbe proporre fùm rari. 
presi anche singolarmente: ma 

a "tirare" è la rassegna. Allora 
ecco: invece di presentare solo 
Der Verlorene di Peter Lorre. 
l'unico film che lui abbia gira
to come regista (nel "51). per 
presentarlo a Venezia, sentirlo 
osannato e poi vederlo scom
parire. lo accompagnarne con 
alcune sue interpretazioni d" 
attore». La rassegna dedicata 
all'attore tedesco-statunitense 
occuperà due settimane, con 
partenza dal 6 ottobre. Dal 2 al 
4. invece, la sala riaprirà con 
Deserto rosso di Antonioni. 

FILMSTUDIO — I giovani 
autori italiani sono, da sempre. 
oggetto di interesse per la sala 
degli Orti d'Alibert. A ottobre 
pane la rassegna dei «giovani 
autori indipendenti italiani* 
che apre un grosso spazio alle 
nuove proposte. Cortometrag
gi e lungometraggi in Super 8 
e in 16 mm. inediti a Roma o in 
Italia sono già pronti, ma chi 
ha qualcosa di proprio da pro
porre può rivolgersi entro il 5 

( ottobre a questa sala. Per il re
sto il Filmstudio dell 82 offre 
una novità: l'apertura del lu
nedì. giorno qui tradizional
mente di riposo. La serata (il 
lunedì si aprirà alle 20.30) sarà 
dedicata anche a ciò che esula 
dalla programmazione cine
matografica: musica e incon
tri. Pasolini. Sergio Citti. il ci
nema tedesco degli Anni Cin-

' quanta, sono i nomi ancora in 
programma per ottobre. A 

[" Franco Brusati (/ lulipcni di 
I Haarlem. Pane e cioccolata. 

ecc..) verrà dedicata una per
sonale dal 10 al 13 ottobre. LA-
BIRINTO — Gli attuali gesto-

• ri hanno rilevato la sala del 
t cineclub Tevere un anno fa. 

Com'è andata in questo primo 
"Yound? «Non male. Complessi

vamente ci siamo tenuti a gal- • 
la. Tieni conto del fatto che 
noi abbiamo sperimentato una 
formula un po' diversa dalle 
solite, cioè quella delle rasse
gne per generi o argomenti». 

Progetti di cambiamento? 
•Poltrone nuove, e stop. Anzi. 
vogliamo ripetere il festival di 
fantascienza "Città di Roma", 
che abbiamo inaugurato l'an
no scorso». Il Labirinto, in
somma. mantiene una fisionc-

r m i a stimolante benché legger
mente ibrida, progettando 
questi grandi "contenitori" 
nei quali capita di trovare sia il 
film raro che que'.lo più com
merciale. Invader*!, il grande 
appuntamento con • i terrori ' 
dello spazio, inizierà domani e 
si protrarrà fino al 12 novem
bre. SADOUL — «Abbiamo 
venduto circa quattromila tes
sere. l'anno scorso. Insomma, 
la stagione è andata discreta
mente bene, se non in modo 
eccezionale*. A Via Garibaldi. 
fra pochi giorni, festeggiano il 
quinto compleanno. Lamenta-
no: «Le distribuzioni sono del
le salumerie. Ci trattano esat
tamente come farebbero col 
Barberini. E poi è sempre dif

ficile seguire una politica di ri
cerca rigorosa. Il pubblico non 
l'avalla. È fatale andare a fini
re su una programmazione da 
sala d'essai*. E allora? «Allora 
vogliamo invogliare il pubbli
co con film di qualità, per il 
momento. Poi. su un terreno 
più solido, andremo dì nuovo 
alla ricerca delle "chicche***. 
Però buttano sul piatto' una 
rassegna-Bergman. (24 titoli) 
per cominciare. In questi gior
ni. invece, proiettano Corpo a 
cuore di Paul Vecchiali e 
Schiaro d'amore di Mikhal-
kov. GRAUCO — Per finire, 
fra le sale più singolari, o me
no consacrate, scegliamo que
sta. che. unica a Roma, offre 
una programmazione dedicata 
ai ragazzi. Dal primo bozzolo: 
qualche cartoon d'accompa-

f;no all'attività d'animazione. 
a sala ha sviluppato una spe

cializzazione nel campo. Oggi 
presenta, annualmente, dieci 
o quindici cicli: «Li dobbiamo 
dare simultaneamente, anzi
ché uno dopo l'altro, perché il 
nostro pubblico non è di cine
fili. ma di genitori o bambini. 
Truffaut. Billy Wilder. dise
gni animati sovietici e Popeye 
confluiscono anche nel prò-. 
gramma d'ottobre: l'intento è 
pedagogico oltreché d'intrat-. 
lenimento. E. in quest'ottica, 
da educare sono anche gli a-
dulti. non solo i piccoli spetta
tori». 

Maria Serena PaKerì 

«Sit-in» 
di giovani 

per la 
pace e il 
disarmo 

I giovani, gli studenti, le ragazze romane sono per la pace, 
sono per la riduzione degli armamenti, sono per la fine del 
blocchi contrapposti. E oggi pomeriggio alle 17 lo andranno 
a dire ai paiiamcntari. In occasione del dibattito alla Carne* 
ra sulla politica estera del governo, infatti, la FGCI, il Pdup, 
la federazione giovanile evangelica e il Pr del Lazio hanno 
organizzalo un -sit-in» di protesta davanti a Montecitorio. I 
giovani, di partiti e di movimentinosi diversi tra loro, an
dranno a chiedere al governo che blocchi l'installazione dei 
missili a Comiso, e che si schieri decisamente contro la Bom
ba N, in Italia e in Europa. Chiedono anche «atti concreti del 
govèrno in favore della riduzione degli armamenti all'Est 
come all'Ovest e di una politica tesa a favorire lo sviluppo dei 
paesi arretrati e a debellare la piaga della fame nel mondo». 

Anche PSI e FRI nella nuova amministrazione 

A Colleferro il PSDI 
in giunta con il PCI 

Picchetti sulla Regione - Circoscrizioni: documento del PdUP 

Seduta decisiva l'altra sera 
al Comune di Colleferro. Do
po due mesi di trattative-diffi
cili. defatiganti. si è ricostitui
ta la giunta di sinistra uscita 
largamente premiata dalle e-
lezioni del 21 giugno scorso. 
L'accordo ratificato dal consi
glio comunale, ha una impor
tanza politica che travalica i 
confini locali: stavolta, a diffe
renza della precedente ammi
nistrazione. in giunta entrano 
anche i socialdemocratici. • 

' Sindaco di Colleferro è stato 
confermato il compagno Loris 
Strufaldi, i sei assessorati sono 
stati così ripartiti: due al PCI 
(li presiederanno, i compagni 
Calvano e Menichelli), due al 
PSI (Guadagno e Caciolo), uno 
al PSDI (Volpe) e uno al PRI 
(Villani). 

I socialdemocratici avevano 
fatto parte della precedente 
giunta di sinistra fino a un an
no e mezzo fa. poi ne erano u-
sciti per contrasti sul bilancio 
e sulla variante al piano rego
latore. una frattura che allora 
appariva insanabile. La svolta 
decisiva, appunto, è stato il ri
sultato del 21 giugno. Tutti e 
quattro i partiti della sinsitra 
hanno visto accresciuti i con
sensi: il PCI ha portato il nu-
mero.dei consiglieri da 10 a 12. 
gli altri partiti sono aumentati 
tutti di un consigliere. Per la 
DC una batosta: da dieci consi
glieri-a otto, lo stesso per il 
MSI. Ora, con questa giunta ri
confermata. anzi rafforzata 
dai maggiori consensi e dalla 
rinnovata unità, sarà possibile 
affrontare con rigore i proble
mi più drammatici della città, 
primo tra-tutti quello dell'oc"-
cupàzione. - — - .•••-'•:•:••:-••• 

-REGIONE -r- Il segretario 
regionale della CGIL Santino 
Picchetti ha preso posizione 
sulla soluzione della crisi alla 
Regione con la formazione del 
quadripartito a maggioranza 
de. «E* necessario — dice Pic
chetti — che il governo appe
na formato dia alla sua opera il 
carattere pressante e politica
mente qualificato che viene 
sollecitato dalla situazione in 
cui versa la regione. Il prece
dente governo democratico e 
di sinistra aveva fatto del con
fronto continuo con il sindaca
to una costante del suo modo 
di governare. In ragione di ciò 
sono stati conseguiti risultati e 
assunti impegni senza dubbio 
importanti e positivi. E' stato 
detto autorevolmente — pro
segue Picchetti — che il pro
gramma della nuova giunta 
intende proseguire su strade 
già imboccate. Vedremo e va
luteremo se il cambiamento di 
maggioranza comporterà per 
l'azione del nuovo governo di
versità di modi nel confronto 
con - il sindacato e modifi
cazione di obiettivi*. Picchetti 
ricorda poi che i sindacati, uni
tariamente, presentarono un 
documento programmatico al
la precedente giunta e auspica 
che il nuovo governo regiona
le «dia rapidamente il via agli 
incontri interrotti troppo a 
lungo da una crisi per tanti a-
spetti immoti va ta ed ora risol
ta*. 

CIRCOSCRIZIONI — «Do
po diversi mesi dall'elezione 
delle nuove assemblee circo
scrizionali — dice un docu

mento della federazione del. 
PdUP, diffuso ieri — pochi 
passi avanti si sono fatti nella 
definizione di programmi e 
schieramenti. Questa inerzia 
non si può giustificare con il 
ritardo per le trattative politi
che per la formazione della 
maggioranza comunale e co
munque innescano un diffuso 
pessimismo sull'autonomia di 
queste istituzioni che rischia di 

essere strumentalizzato da 
forze moderate e reazionarie 
che sempre si sono battute 
contro il decentramento» Il 
PdUP ribadisce poi la necessi
tà «di un funzionamento pieno 
delle assemblee elettive con 
un'intesa tra le forze politiche 
che permetta un corretto rap
porto democratico nelle istitu
zioni fra maggioranza e oppo
sizione, senza ostruzionismi, 
ma anche senza confusione». 

. Le riunioni con la giunta comunale 

Mondo universitario, 
imprenditori: altri 

incontri sul programma 
Ieri è tocato al mondo uni

versitario e ai piccoli impren
ditori: senza interruzioni.pro-
segue il fitto programma di in
contri tra la giunta comunale e 
tutte le forze sociali, economi
che, culturali della città per la 
definizione del programma. 

Ieri, dicevamo,, l'amminir 
strazione capitolina si è incon
trata con una delegazione del
l'Università, e con i dirigenti 
della Federlazio, l'associazio
ne romana che fa capo alla 
Confapi. Vi - ; " . • _ Ì ? > ^ • - Ì V ' 

Nel primo incontro (a cui 
hanno preso parte il sindaco 
Petroselli, iL vice-sindaco. Se
veri -e gli assessori Nicolini,. 
Pinto per il Comune e i profes
sori Ruberti, Messinetti. Piga, 
Cicconcelli. De Nardìs e Tecce 
per l'Università) protrattosi 

per oltre due ore si è parlato di 
come sviluppare i legami tra la 
città e le sue strutture univer
sitarie. In particolare il dibat
tito si è incentrato sulle strut- . 
ture edilizie necessarie all'O
pera e alla didattica, sull'assi
stenza, sulla ricerca. 
. All'altra riunione : quella 
con la Federlazio (la cui dele
gazione era guidata dal presi
dente Paolo Buffetti) la giunta 
è stata rappresentata dal vice
sindaco Severi e dagli assesso
ri Bencini. Celestre e Pietrini. 
L'associazione degli imprendi
tori ha consegnato agli amini-
stratori un voluminoso incar
tamento con su indicate le so
luzioni ai problemi della cate
goria. La Federlazio e il Co
mune hanno deciso di tornare 
a incontrarsi con continuità. 

La questione è però «allo studio» 

-Nessun aumento 
della metropolitana 

(almeno per ora) 
Le tariffe più basse di tutta 

Europa, almeno per il momen
to resteranno tali/ Insomma 
nonostante le notizie apparse 
ieri su alcuni giornali a breve 
scadenza non è previsto nes
sun aumento del biglietto del
la metropolitana, che conti
nuerà a costare duecento lire. 

Il problema, di un adegua
mento del prezzo del biglietto 
e degli abbonamenti però esi
ste. L'Acotral. che gestisce la 
linea sotterranea sostiene che 
con le attuali duecento lire a 
biglietto non riesce a coprire 
neanche metà delle spese per 
un viaggio. • 

Si tratta insomma se non 
proprio di arrivare a un pareg
gio fra incassi e spese quanto 

meno di avvicinarsi il più pos
sibile ai costi. Per ora la que
stione. complessa, è ora allo 
studio degli uffici amministra
tivi dell'Azienda Consortile. 
Quando i funzionari dell'Aco-
tral avranno espresso il loro 
parere. l'«incartamento» pas
serà alla «commissione ammi-
nistratrice» che dovrà quantiz
zare l'aumento. • • • •• 
. E non é ancora finita. Dopo 

queste decisioni l'Acotral do
vrà trasmettere tutto al Comu
ne di Roma, al quale spetta, 
per legge. la decisione finale. 

Come si vede insomma un 
«iter» piuttosto lungo e allora 
si può ben dire che almeno per 
il momento non scatterà nes
sun aumento. 
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